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Dal messaggio di Papa Francesco per la          

Giornata Missionaria Mondiale 

La missione non è proselitismo o mera strategi-

a; la missione fa parte della “grammatica” della 
fede, è qualcosa di imprescindibile per chi si 
pone in ascolto della voce dello Spirito che sus-
surra “vieni” e “vai”. Chi segue Cristo non può 
che diventare missionario, e sa che Gesù 
«cammina con lui, parla con lui, respira con lui. 
Sente Gesù vivo insieme con lui nel mezzo 
dell’impegno missionario» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 266). 

La missione è passione per Gesù Cristo e nello stesso tempo è passione per la gente. Quando sostiamo 
in preghiera davanti a Gesù crocifisso, riconosciamo la grandezza del suo amore che ci dà dignità e ci 
sostiene; e nello stesso momento percepiamo che quell’amore che parte dal suo cuore trafitto si esten-
de a tutto il popolo di Dio e all’umanità intera; e proprio così sentiamo anche che lui vuole servirsi di 
noi per arrivare sempre più vicino al suo popolo amato (cfr ibid., 268) e a tutti coloro che lo cercano con 
cuore sincero. Nel comando di Gesù: “andate” sono presenti gli scenari e le sfide sempre nuovi della 
missione evangelizzatrice della Chiesa. In essa tutti sono chiamati ad annunciare il Vangelo con la testi-
monianza della vita[…]. 

È urgente riproporre l’ideale della missione nel suo centro: Gesù Cristo, e nella sua esigenza: il dono to-
tale di sé all’annuncio del Vangelo. Non vi possono essere compromessi su questo: chi, con la grazia di 

Dio, accoglie la missione, è chiamato a vivere di missione. Per queste persone, l’annuncio di Cristo, nelle 
molteplici periferie del mondo, diventa il modo di vivere la sequela di lui e ricompensa di tante fatiche e 
privazioni. Ogni tendenza a deflettere da questa vocazione, anche se accompagnata da nobili motiva-
zioni legate alle tante necessità pastorali, ecclesiali o umanitarie, non si accorda con la personale chia-
mata del Signore a servizio del Vangelo […]. Mi rivolgo soprattutto ai giovani, che sono ancora capaci di 
testimonianze coraggiose e di imprese generose e a volte controcorrente: non lasciatevi rubare il sogno 

di una missione vera, di una sequela di Gesù che implichi il dono totale di sé. 

Oggi, la missione è posta di fronte alla sfida di rispettare il bisogno di tutti i popoli di ripartire dalle pro-

prie radici e di salvaguardare i valori delle rispettive culture. Si tratta di conoscere e rispettare altre tra-
dizioni e sistemi filosofici e riconoscere ad ogni popolo e cultura il diritto di farsi aiutare dalla propria 



Partecipi 
abitualmente a una 
delle messe del fine 
settimana sguarnite di 
animazione musicale? 
Ami cantare e stare 
qualche ora in 
compagnia? 
Unisciti al nuovo coro 
che si sta formando! Il primo incontro di 
conoscenza sarà venerdì 23 ottobre alle 21.00 in 
chiesa e sarà presente anche don Vittorio, che 
seguirà il coro. Informazioni da don Lorenzo. 

La Parola di Dio di domenica 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
(ANNO B) 
 
VANGELO Marco 10, 35-45  
 
In quel tempo, si avvicinaro-
no a Gesù Giacomo e Giovan-
ni, i figli di Zebedèo, dicendo-
gli: «Maestro, vogliamo che 
tu faccia per noi quello che ti 
chiederemo». Egli disse loro: 
«Che cosa volete che io fac-
cia per voi?». Gli risposero: 
«Concedici di sedere, nella 
tua gloria, uno alla tua destra 
e uno alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. 
Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati 
nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli rispose-
ro: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io 
bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io 
sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sede-
re alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me con-
cederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indi-
gnarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò 
a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono 
considerati i governanti delle nazioni dominano su di 
esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è 
così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro 
servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schia-
vo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è ve-
nuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria 
vita in riscatto per molti».  

tradizione nell’intelligenza del mistero di Dio e 
nell’accoglienza del Vangelo di Gesù, che è luce 
per le culture e forza trasformante delle medesi-
me. 

La presenza dei fedeli laici. Già il Concilio Ecume-
nico Vaticano II affermava: «I laici cooperino 
all’opera evangelizzatrice della Chiesa, parteci-
pando come testimoni e come vivi strumenti del-
la sua missione salvifica» (Ad gentes, 41). È neces-
sario che i consacrati missionari si aprano sempre 
più coraggiosamente nei confronti di quanti sono 
disposti a collaborare con loro, anche per un tem-
po limitato, per un’esperienza sul campo. Sono 
fratelli e sorelle che desiderano condividere la 

vocazione missionaria insita nel Battesimo […]. 

San Paolo poteva affermare: «Guai a me se non 
annuncio il Vangelo!» (1 Cor 9,16). Il Vangelo è 
sorgente di gioia, di liberazione e di salvezza per 
ogni uomo. La Chiesa è consapevole di questo 
dono, pertanto non si stanca di annunciare inces-
santemente a tutti «quello che era da principio, 
quello che noi abbiamo udito, quello che abbia-
mo veduto con i nostri occhi» (1 Gv 1,1). La mis-
sione dei servitori della Parola – vescovi, sacerdo-
ti, religiosi e laici – è quella di mettere tutti, nes-
suno escluso, in rapporto personale con Cristo. 
Nell’immenso campo dell’azione missionaria della 
Chiesa, ogni battezzato è chiamato a vivere al 
meglio il suo impegno, secondo la sua personale 
situazione. 

Domenica 25 ottobre 
alle ore 12.30 in sala po-
livalente si terrà un pran-
zo di beneficenza a favo-
re dell’AIL organizzato 
dagli amici di 
“Camminando con Federica”. 
La quota di partecipazione è di 20,00 euro a testa e 
tutto il ricavato sarà destinato ad una borsa di stu-
dio per la ricerca. 
Prenotazioni entro mercoledì 21 ottobre da Paolo 

Rampazzo (049 693878, 348 4423304). 



La Chiesa non ha messo un segno ma una persona che sia comunione, che cerchi 
di unire le parrocchie e i sacerdoti e questi con il Papa, ovvero con tutti i cristiani 
del mondo. Il vescovo è come un padre con figli con le rispettive famiglie 
“disperse” in un territorio. Egli pensa a questi suoi familiari e per loro lavora ogni 
giorno, si dà da fare e conosce le necessità, cerca di orientarli e sostenerli nel 
progettare il futuro, non li lascia soli. I figli e le famiglie del vescovo sono i sacerdoti e le parrocchie. In varie 
circostanze questo padre invita tali famiglie per incontrarle e farle incontrare tra loro; altre volte si sposta 
lui per andare va nelle loro “case” e comprendere più da vicino come vivono. 

Come padre, il vescovo è anche un figlio, e posto in relazioni di fraternità con altre famiglie: il Papa e gli altri 
vescovi con le rispettive diocesi, sono anch’essi suoi familiari. Per mezzo di questa relazione il vescovo met-
te tutti noi in comunione con i cristiani di tutto il mondo: questo ricorda che la famiglia di Dio è grande e 
riporta in essa anche il sentire e la vita della Chiesa di Padova e delle nostre comunità. 

«In cerca di perle preziose». Con grande entusiasmo sabato scorso ha 
preso avvio il percorso della CdR. I cercatori Dalton si stanno muoven-
do, catturarti dall’interesse per “la Perla” di grande valore: sono degli 
amanti dei tesori ed è davvero un tesoro prezioso il tempo che ci sta 
innanzi. 

Ringraziamo quanti si sono messi a disposizione per il servizio di testi-
monianza e trasmissione della fede nella catechesi: si tratta di un do-
no prezioso che chiede di essere coltivato e valorizzato. Il catechista si 
sente coinvolto in prima persona, non solo nell’organizzare ma 
nell’essere anzitutto discepolo e amico di Gesù. 

Il cammino della CdR è poi un dono prezioso per i genitori che sono 
invitati a sostenere, con la loro esperienza e per mezzo della parteci-
pazione, la vita dei figli, il loro percorso negli incontri del sabato e nel-
la celebrazione della domenica; è un dono prezioso per i ragazzi che 
“cercheranno” per mezzo della loro naturale curiosità: l’uomo nasce 
cercatore e conoscitore e mai deve essere spenta questa passione. 

Un grazie sincero a quanti, a vario titolo, si sono dati da fare per orga-
nizzare il convengo di sabato 10 ottobre. 

 

Prossimo incontro per i ragazzi: 
sabato 24 ore 15.00 

Momento di accoglienza comunitario in chiesa (si raccomanda la pun-
tualità) e a seguire incontri dei piccoli gruppi fino alle ore 16.30. 

 

Prossimo incontro per i genitori: 
sabato 24 alle ore 15.00 

Genitori dei gruppi Cafarnao e Betsaida (II e III elementare) 

 

 

Ogni anno, tra Natale e 
Capodanno, la comunità di Taizé 
o r g a n i z z a  u n  i n c o n t r o 
internazionale per giovani dai 17 
ai 35 anni in una importante città 
europea. I partecipanti saranno 
accolti dalle comunità e dagli 
abitanti della regione ospitante e 
potranno vivere un’intensa 
esperienza di condivisione della 
fede con tanti altri coetanei 
provenienti da tutta Europa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partenza da Padova nella 

mattinata del 27 dicembre, arrivo 

a Valencia al mattino del giorno 

successivo. Ritorno il 2 gennaio. La 

quota richiesta è di 165,00 euro 

per il viaggio e di 65,00 euro per la 

partecipazione all’incontro. 

Iscrizioni entro l’8 dicembre a don 

Lorenzo. 



Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 18 
ottobre 

XXIX del Tempo 

Ordinario 

(Anno B) 

 

Giornata Missionaria 

Mondiale 

8.00 lodi mattutine 
8.30 Alberto De Lazzari; 
defunti famiglia Calzavara 
Giulio; Giuseppe, Cesare, 
Daniela, Giacomo 
10.30 per la comunità; Luca, 
Margherita, Enrico 
 

Oggi non sarà celebrata 

la messa delle 18.30 

16.00 in cattedrale 
CELEBRAZIONE PER L’INIZIO 
DEL MINISTERO DEL 
VESCOVO CLAUDIO 

Lunedì 19 
ottobre 

18.30 intenzione offerente 

Martedì 20 
ottobre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 
20.00 adorazione eucaristica 
(fino alle 21.00) 

Mercoledì 21 
ottobre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 

Giovedì 22 
ottobre 

San Giovanni Paolo II 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per le vocazioni 
20.00 adorazione eucaristica 
(fino alle 21.00) 

Venerdì 23 
ottobre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per le missioni 

Sabato 24 
ottobre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Cesarino Pavani 

Domenica 25 
ottobre 

XXX del Tempo 

Ordinario 

(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 intenzione offerente 
10.30 per la comunità; 
Federica; Epifanio Panizzolo, 
Letizia, Aldo, Luciano, 
Roberta, Luigi, Franco 
18.30 intenzione offerente 

MARTEDÌ 20 OTTOBRE 
ore 16.00 in canonica 

INCONTRO VOLONTARI CARITAS 

ore 19.00 in canonica 
BREVE INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE 

ore 21.00 in canonica 
INCONTRO CATECHISTI 

 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 
ore 15.00 in patronato 

LA TOMBOLA DEL MERCOLEDÌ 

ore 19.00 in canonica 
INCONTRO CON COSTITUENDO GRUPPO MISSIONARIO 

ore 21.00 in canonica 
INCONTRO STAFF COMUNITÀ DEI GIOVANI 

ore 21.00 a Mandria 
INCONTRO CONSIGLI PER LA GESTIONE ECONOMICA 

 

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 
ore 21.00 in patronato 

DIRETTIVO DEL CIRCOLO SAN MARTINO 
ore 21.00 a Mandria 

INCONTRO FORMAZIONE EDUCATORI GIOVANI 
 

VENERDÌ 23 OTTOBRE 
ore 21.00 in chiesa 

INCONTRO CONOSCITIVO CORO ADULTI 
 

SABATO 24 OTTOBRE 
ore 15.00 in chiesa 

COMUNITÀ DEI RAGAZZI 

ore 15.00 in sala polivalente 
INCONTRO GENITORI GRUPPI BETSAIDA E CAFARNAO 

È stato riscontrato che qualcuno viene a portare le proprie immondi-
zie, spesso ingombranti e non differenziate, nei cassonetti della par-
rocchia. Oltre al fatto che il gesto stesso risulta essere un po’ sgrade-
vole, si ricorda che lo smaltimento di rifiuti ingombranti o particolari 
diventa un costo cha va a gravare sulla comunità, in quanto la par-
rocchia è soggetta al trattamento fiscale riservato a tutti gli altri enti 
privati. Se qualcuno avesse delle necessità particolari, piuttosto che 
lasciare le cose in modo così furtivo può pure scambiare due parole 
con don Lorenzo.  

In questi giorni è arrivato nelle vostre case un 
questionario sul patronato e le esigenze a cui può 
venire incontro. Se vorrete aiutarci offrendo la 
vostra opinione vi preghiamo di compilarlo e 
riportarlo in chiesa entro il 31 ottobre. 

Il modulo è disponibile anche nell’area Associazioni 
- Circolo S. Martino del nostro sito  internet 
www.voltabrusegana.it 


